
 
 
 

 

 

 

 

PROPOSTA DI 

ORDINE DEL GIORNO 
 

 
OGGETTO: Adesione alla definizione internazionale di antisemitismo. 

 

PREMESSO CHE: 

1. Numerosi episodi di antisemitismo continuano a verificarsi in Italia e, recentemente, anche 

sul territorio astigiano. Nello scorso mese di novembre durante la presentazione su piattaforma 

Zoom del libro di Alberto Toscano “Bartali, una bici contro il fascismo”, organizzata 

dall’Associazione Italia Israele e dal Rotary Club con il patrocinio del Comune di Asti, alcuni 

anonimi disturbatori hanno fatto irruzione sulla piattaforma inneggiando a Hitler e a Mussolini. 

Tali episodi mostrano i diversi volti dell’antisemitismo contemporaneo. Da un lato un 

antisemitismo rivolto direttamente contro gli ebrei come tali, dall’altro un antisemitismo che nega 

e delegittima il diritto dello Stato di Israele all’esistenza. 

2. L’International Holocaust Remembrance Alliance (Ihra), organizzazione intergovernativa 

fondata nel 1998, con sede a Berlino, composta da 34 Stati membri, tra cui l'Italia, e da 7 Paesi 

osservatori, ha adottato a Bucarest nel maggio 2016 una dichiarazione operativa contro 

l'antisemitismo che rappresenta una risposta chiara al vecchio e nuovo antisemitismo. 

3. La definizione operativa di antisemitismo dell'Ihra è stata già adottata da diversi Paesi europei 

tra i quali Austria, Bulgaria, Canada, Francia, Germania, Lituania, Macedonia del Nord, Regno 

Unito, Romania, oltre che dagli Stati Uniti e dallo stesso Stato di Israele. L’Italia ne ha 

recentemente adottato la prima parte, ma non ha ancora reso operativa la definizione nella sua 

interezza. La Regione Liguria, prima tra le Regioni italiane, l’ha adottata nel 2020. 

4. Il 1° giugno 2017 il Parlamento europeo ha votato la risoluzione n. 2017/2692 sulla lotta 

contro l'antisemitismo, che invita espressamente «gli Stati membri e le istituzioni ed agenzie 

dell'Unione Europea ad adottare e applicare la definizione operativa  di antisemitismo utilizzata 

dall'Alleanza Internazionale per la Memoria dell'Olocausto (IHRA), al fine di sostenere le autorità 

giudiziarie e di contrasto nei loro sforzi volti a identificare e perseguire con maggiore efficienza 

ed efficacia le aggressioni antisemite ». 

5. Tale definizione è attualmente sotto attacco da parte della propaganda legata al movimento 



 
Boycott Divestment and Sanctions (BDS). 

6. Il report del Ministro israeliano per la sicurezza pubblica e gli affari strategici, Gilad Erdan, 

presentato nel 2019 a Bruxelles insieme all'inviato speciale Usa per il monitoraggio e la lotta 

all'antisemitismo, Elan Carr, evidenzia lo stretto legame tra l’antisemitismo e l’atteggiamento di 

delegittimazione e boicottaggio dello Stato ebraico.  

7. Asti è gemellata con la città israeliana di Ma’alot Tarshiha, decisione che fu adottata 

all’unanimità dal Consilio Comunale nel 1998, in occasione del 60° anniversario delle famigerate 

leggi raziali, proprio per simboleggiare l’avversione della città ad ogni forma di razzismo e di 

antisemitismo. 

8. La Regione Piemonte, nel 2019, insieme all'organizzazione Maccabi World Union e 

all'Associazione Italia-Israele di Torino, ha lanciato un progetto nelle scuole di tutto il Piemonte 

per combattere il razzismo ed il vecchio e nuovo antisemitismo. 

9. Lo Stato d’Israele, a dimostrazione della vicinanza alla nostra Regione, nel dicembre 2020, in 

occasione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, ha inviato un contingente di medici per 

prestare servizio all’ospedale di Verduno.  

10. I legami di amicizia tra la nostra Regione e lo Stato di Israele sono stati contrassegnati in 

questi anni da uno sviluppo importante nei settori della ricerca e delle applicazioni industriali, con 

grande beneficio per entrambe le parti. 

Tutto quanto sopra premesso, 

Il Consiglio Comunale di Asti  

ADOTTA 

la definizione operativa di antisemitismo formulata dall’International Holocaust Remembrance 

Alliance, e cioè: “L’antisemitismo è una certa percezione degli ebrei che può essere espressa come 

odio per gli ebrei. Manifestazioni di antisemitismo verbali e fisiche sono dirette verso gli ebrei o i 

non ebrei e/o alle loro proprietà, verso istituzioni comunitarie ebraiche ed edifici utilizzati per il 

culto”. 

FA PROPRIE 

a titolo esemplificativo, le seguenti considerazioni sull’antisemitismo formulate dall’Ihra:  

L’antisemitismo spesso accusa gli ebrei di cospirare per danneggiare l’umanità, e se ne fa ricorso 

di frequente per dare la colpa agli ebrei quando “le cose non funzionano”. L’antisemitismo si 

esprime nel linguaggio scritto e parlato, con immagini e con azioni, usa sinistri stereotipi e 

fattezze caratteriali negative per descrivere gli ebrei. 

Considerando il contesto generale, esempi contemporanei di antisemitismo nella vita pubblica, nei 

mezzi di comunicazione, nelle scuole, sul posto di lavoro e nella sfera religiosa includono: 

• Incitare, sostenere o giustificare l’uccisione di ebrei o danni contro gli ebrei in nome di 

un’ideologia radicale o di una visione religiosa estremista; 

• Fare insinuazioni mendaci, disumanizzanti, demonizzanti o stereotipate sugli ebrei come 

individui o sul loro presunto potere come collettività; 



 
• Accusare gli ebrei come popolo di essere responsabile di reali o immaginari crimini 

commessi da un singolo ebreo o da un gruppo di ebrei, o persino di azioni compiute da non 

ebrei; 

• Negare il fatto, la portata, i meccanismi (per esempio le camere a gas) del genocidio del 

popolo ebraico per mano della Germania Nazionalsocialista e dei suoi seguaci e complici 

durante la Seconda Guerra Mondiale (l’Olocausto); 

• Accusare gli ebrei come popolo o Israele come Stato di essersi inventati l’Olocausto o di 

esagerarne la drammaticità; 

• Accusare i cittadini ebrei non israeliani di essere più fedeli a Israele o a presunte 

priorità degli ebrei nel mondo che agli interessi della loro nazione; 

 

RIBADISCE 

il rifiuto di ogni forma di antisemitismo e di antisionismo che metta in discussione il diritto di 

esistere dello Stato di Israele; 

SI IMPEGNA 

a non finanziare in alcun modo organizzazioni che a vario titolo si ispirino all’antisemitismo o 

contestino il diritto di esistere dello Stato di Israele. 


